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Il presente documento normativo fornisce le linee guida fondamentali in materia di assenze per malattia nel corso del rapporto di lavoro ed è finalizzato ad illustrare i principali istituti collegati, allo scopo di uniformare i comportamenti aziendali nella gestione delle procedure connesse all’assenza per malattia.

Nella contrattazione collettiva vigente le assenze per malattia vengono disciplinate dall’art. 40, che rappresenta la normativa di carattere generale applicabile all’istituto, ad eccezione di alcune specifiche ipotesi che vengono regolate, caso per caso, da altre disposizioni contrattuali.

Il documento recepisce anche le più significative innovazioni introdotte nella specifica materia dal nuovo Contratto Collettivo stipulato lo scorso 11 luglio 2003.

Accanto agli aspetti legati alla disciplina della materia vengono illustrati, volta per volta, i principali processi operativi, vengono forniti esempi pratici e fac-simile di modulistica da adottare nelle singole procedure. 

L’art. 40 del CCNL 11 luglio 2003, pur costituendo la norma base in materia di malattia, non ne esaurisce la disciplina: il presente documento dedica pertanto anche una particolare attenzione alle discipline speciali dell’assenza per malattia, sintetizzandone i contenuti o operando specifici rinvii ad altri documenti aziendali.

Il documento non tratta malattie professionali ed infortuni sul lavoro che costituiranno oggetto di specifica trattazione.

Per completezza si evidenzia che, nel rapporto di lavoro, la malattia ed i relativi trattamenti si differenziano nettamente dalla “maternità”, che viene regolata da una legislazione speciale ed inderogabile e che, pur determinando un’astensione dalla prestazione lavorativa per ragioni riconducibili allo stato di salute della persona, non da mai luogo ad un trattamento di malattia.

Alcuni particolari stati patologici, derivanti da tossicodipendenze o alcolismo, ricevono a loro volta una tutela speciale, regolata da specifiche normative.

Pertanto, le assenze dal servizio per stato di tossicodipendenza ed alcolismo, se dichiarate e note al datore di lavoro, non seguono il trattamento di malattia ma gli specifici trattamenti previsti al riguardo dalla normativa di riferimento.

Il presente documento sostituisce tutte le disposizioni normative precedentemente emanate dalla Società in materia di malattia, che debbono pertanto considerarsi superate.

Le presenti disposizioni si applicano al personale di Poste Italiane ed al personale delle aziende del Gruppo Poste che adottano il CCNL  11 luglio 2003.
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PARTE  PRIMA

CONCETTI GENERALI

Definizione della malattia

Secondo la più comune accezione, è considerata malattia ogni alterazione patologica dello stato di salute della persona, che compromette il normale svolgimento della vita di relazione e che necessita di interventi medici di carattere curativo ai fini di ripristinare il normale equilibrio psico-fisico.

In altri termini si può definire malattia il periodo, anche limitatissimo, di vita di una persona durante il quale l’organismo necessita di adeguate e specifiche cure mediche per poter ripristinare le normali funzioni vitali.

Rispetto al rapporto di lavoro la malattia,  è rilevante tuttavia soltanto se assume connotati tali da impedire al soggetto di rendere la propria prestazione lavorativa, determinando quindi, in base alla legge e alla contrattazione collettiva, il c.d. trattamento di malattia.

Nella malattia comunemente detta, la causa che provoca la patologia è irrilevante.

Nel rapporto di lavoro rilevano, ai fini della malattia e del relativo trattamento, soltanto le alterazioni patologiche/morbose che determinano una prognosi di almeno un giorno.

Effetti della malattia sul rapporto di lavoro

Premesso quanto appena richiamato nel precedente paragrafo, si riassumono sinteticamente i principali effetti della malattia sul rapporto di lavoro.

· Sospensione del rapporto di lavoro, a favore del solo lavoratore ammalato, per tutta la durata della prognosi entro i limiti massimi previsti dalla legge o dalla contrattazione collettiva;

· normale decorrenza dell’anzianità di servizio sempre entro i limiti di cui sopra;

· obbligo del lavoratore di certificare l’effettiva esistenza della malattia; 

· obbligo del lavoratore di comportarsi in modo tale da non compromettere la guarigione;

· diritto del datore di lavoro di verificare l’effettiva esistenza dello stato di malattia al fine di attivare i trattamenti contrattuali previsti;

· obbligo del lavoratore di cooperare con il datore di lavoro ai fini di quanto sopra riportato.

In sostanza il lavoratore ammalato ha diritto, entro i limiti massimi contrattualmente previsti e di cui si riferisce in seguito, ad assentarsi dal lavoro, conservando il posto di lavoro e la retribuzione.

Di contro, il datore di lavoro, che durante l’assenza del lavoratore ed entro i termini contrattuali, ha il dovere di corrispondergli la retribuzione e conservargli il posto di lavoro senza ricevere alcuna controprestazione, ha il diritto di verificare e controllare che tale trattamento garantista corrisponda effettivamente ad una malattia. 

L’art. 51 lett. d) del CCNL vigente prevede che il lavoratore assente per malattia o infortunio è obbligato ad astenersi, durante tali assenze, dallo svolgere attività lavorativa ancorché non remunerata.

TRATTAMENTI DI MALATTIA

Definizione ed individuazione 

I “trattamenti di malattia” sono tutti gli Istituti legali e contrattuali  che trovano applicazione  nei  casi di assenza per malattia, regolarmente e formalmente giustificata. 

In particolare nel concetto sono ricompresi i diritti spettanti ai lavoratori  in malattia, gli obblighi conseguenti, i diritti attribuiti al datore di lavoro e le potestà attribuite a soggetti terzi rispetto al rapporto. 

L’art. 2110 del Codice Civile è la norma generale che regola i diritti spettanti ai lavoratori/lavoratrici in stato di malattia, infortunio, gravidanza e puerperio, e che demanda alle leggi speciali o alla contrattazione collettiva la determinazione quantitativa e la durata temporale dei diritti in questione.

Come già accennato, per Poste Italiane S.p.A., l’art. 40 del CCNL 11 luglio 2003 costituisce la disciplina generale del trattamento di malattia applicabile in tutti i casi che non siano diversamente trattati da altre norme del CCNL.

La disposizione, articolata in nove commi, regola nel dettaglio i “trattamenti di malattia” applicati in azienda, che sono i seguenti:

· il diritto alla conservazione del posto di lavoro e della retribuzione, (I e II comma);

· il diritto alla fruizione dell’aspettativa senza retribuzione, (III comma); 

· il potere del datore di lavoro di risolvere il rapporto di lavoro al superamento dei limiti massimi previsti per la conservazione del posto di lavoro,(IV comma).

Complessivamente i commi I, II, III e IV costituiscono quella che viene comunemente chiamata la  disciplina del comporto.

I commi successivi al IV regolano invece le modalità di gestione e di fruizione dei trattamenti di malattia durante le assenze e precisamente:

· obblighi di comunicazione e giustificazione delle assenze, (commi V e VI);

· disciplina delle visite fiscali, (commi VII e VIII e IX).

Il comma X  costituisce una precisazione rispetto alla fruizione delle “cure termali” che, in base alla legge deve avvenire esclusivamente durante le ferie.

Inizio della malattia e relativa giustificazione 

Il lavoratore che a causa di malattia si assenta dal servizio è tenuto a comunicare immediatamente l’assenza alla  Società.

La comunicazione dell’assenza deve essere effettuata entro l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui l’assenza stessa si verifica, avvisando, con il mezzo più idoneo al raggiungimento dello scopo, la struttura di appartenenza (Ufficio Postale, Segreteria della Struttura di appartenenza, ecc.)

Analogamente si procede nel caso di continuazione della malattia.

Entro due giorni dall’inizio della malattia o della eventuale prosecuzione, il lavoratore deve inviare alla struttura di appartenenza il certificato medico giustificativo recante la prognosi espressa in giorni decorrenti dalla data di inizio della malattia o dalla data di prosecuzione.

Ai fini del corretto invio del certificato medico – invio che deve tassativamente avvenire entro due giorni feriali e quindi non vanno calcolati i giorni festivi di calendario – possono essere utilizzati i seguenti mezzi:

· invio tramite fax, con obbligo di presentare l’originale al momento del rientro in servizio;

· spedizione tramite il servizio di posta  raccomandata entro due giorni dalla data di inizio della malattia;

· consegna materiale del certificato da parte dello stesso lavoratore o persona di sua fiducia alla struttura/ufficio di appartenenza.
 

E’ opportuno che il lavoratore, salvo il caso di consegna diretta, si assicuri sempre tramite una telefonata dell’avvenuta ricezione della certificazione inviata.

Documentazione giustificativa

Documenti validi ai fini della giustificazione della malattia sono:

-Modello INPS in possesso del Medico di Base.

-Modello prestampato o libero, rilasciato su carta intestata da qualsiasi medico iscritto all’Ordine  Professionale.

-Certificati Ospedalieri di ricovero, di pronto soccorso, di Day-Hospital.

-Certificati Ambulatoriali pubblici o privati.

Il Modello INPS, di uso più comune, è costituito in due parti di cui una a ricalco. Quest’ultima va trasmessa obbligatoriamente al datore di lavoro come chiaramente indicato sullo stesso modello, nel quale vengono evidenziati le generalità del lavoratore, la data di scadenza della prognosi, la data di inizio della prognosi, la data di rilascio del certificato  e la specifica relativa a “inizio” “continuazione” “ricaduta” della malattia.

In questo modello la diagnosi rimane trascritta soltanto sul primo foglio che non deve essere necessariamente inviato alla Società.

Gli altri Modelli prestampati o liberi debbono recare in sostanza le stesse indicazioni soprariportate: data di inizio della malattia, data di scadenza ovvero una prognosi espressa in giorni di calendario, l’identificazione del lavoratore; se il certificato non reca altra specifica la malattia si considera come inizio di malattia.

I Certificati Ospedalieri/Ambulatoriali per essere validi ai fini della giustificazione dell’assenza per malattia debbono indicare o una data di ricovero ovvero una prognosi espressa in giorni: nel caso in cui un Certificato Ospedaliero che non dispone un ricovero non indichi una prognosi, il lavoratore che intenda assentarsi per malattia deve immediatamente rivolgersi al proprio medico curante.

Infine, sempre al medico curante ci si deve rivolgere al momento della dimissione da un Ospedale, se il certificato di dimissione non reca una prognosi espressa in giorni.

La presentazione del certificato medico di giustificazione dell’assenza è un presupposto necessario ed inderogabile per fruire dei trattamenti di malattia.

La giustificazione dell’assenza per malattia deve corrispondere a tutta la durata della malattia, senza alcuna distinzione fra i giorni lavorativi, non lavorativi e festivi.

Assenze giustificate in ritardo o ingiustificate

Il ritardo nell’invio della certificazione medica o la mancata presentazione della certificazione medica attestante lo stato di malattia comportano le seguenti diverse conseguenze.

Ritardo dell’invio della certificazione
Qualora il lavoratore produca tardivamente la documentazione medica a giustificazione dell’assenza il trattamento economico di malattia non viene corrisposto per i giorni  di ritardo in senso stretto, escludendo i due giorni a disposizione per l’inoltro del certificato di prognosi.

Fermo restando la perdita del trattamento economico per  i giorni di ritardo, la produzione tardiva del certificato medico giustifica l’assenza ma rimane comunque suscettibile di valutazioni sul piano disciplinare.  

Mancata presentazione della certificazione

Qualora il dipendente non produca alcuna documentazione a giustificazione dell’assenza, la stessa è da considerarsi arbitraria e, pertanto, la valutazione della fattispecie rientra in quella dell’assenza arbitraria così come prevista dal CCNL rispettivamente  all’art. 53, comma II, lett. b, all’art. 53, comma III, lett. c), all’art. 53, comma IV, lett. e ed all’art. 53, comma V, lett. f.

ASSENZE PER MALATTIA E POTERE DI CONTROLLO

Visite di controllo domiciliari      

La Società ha diritto di disporre le visite mediche di controllo nei confronti dei lavoratori ammalati, durante le fasce orarie di reperibilità, 10-12 e 17-19, sia nei giorni feriali che nei giorni festivi, presso l’ultimo domicilio ufficialmente dichiarato dal lavoratore al datore di lavoro.

Il lavoratore in malattia ha l’obbligo di essere reperibile presso il proprio domicilio durante le fasce orarie riservate alle visite mediche domiciliari.

Nel caso in cui, durante la malattia, il lavoratore si trovi in un domicilio diverso da quello ufficialmente dichiarato, dovrà comunicare tale variazione contestualmente alla comunicazione dell’assenza, indicando con precisione l’indirizzo di temporanea reperibilità. 

La variazione temporanea del domicilio durante la malattia, comunicata anche verbalmente, va confermata in forma scritta unitamente alla trasmissione del certificato medico giustificativo.

Casi particolari : malattia insorta all’estero
Le visite fiscali all’estero vanno richieste tramite l’autorità consolare italiana nel Paese in cui si trova il lavoratore, con richiesta telegrafica da trasmettersi direttamente da parte della struttura interessata. 

Giustificazioni delle assenze per malattia provenienti dall’estero: 

-  il lavoratore ammalato deve trasmettere alla Società un certificato medico attestante l’inizio e la durata della malattia, entro cinque giorni dalla data del rilascio;

- il lavoratore ammalato deve contemporaneamente trasmettere alla locale rappresentanza diplomatica – Ambasciata o Consolato – un certificato medico recante sia la prognosi che la diagnosi.

Casi di assenza giustificata durante le  fasce di reperibilità

Qualora il lavoratore abbia necessità di assentarsi dalla propria abitazione durante la fascia di reperibilità - esclusivamente per i casi di seguito riportati deve darne, volta per volta, preventiva comunicazione alla struttura/ufficio di appartenenza, nella stessa giornata in cui si verifica l’impedimento e con le stesse modalità con le quali è stata comunicata la malattia e prima dell’inizio della fascia di reperibilità antimeridiana.

La comunicazione preventiva di assenza dal proprio domicilio durante le fasce di  reperibilità non può essere generica ma deve riferirsi esplicitamente a: 

1) motivi sanitari o di cura: visite, prestazioni o accertamenti specialistici fruibili soltanto nell’arco orario di reperibilità, ivi compresa ad esempio una prestazione di Day-Hospital, indicando l’orario, la ragione e il luogo ove ci si deve recare; 

2) casi diversi dai motivi sanitari o di cura: è necessaria la dimostrazione, da parte del lavoratore, di una situazione tale  da determinare un adempimento ineludibile e non effettuabile in orario diverso da quello di reperibilità.

Le dichiarazioni generiche che non identifichino con sufficiente chiarezza il momento (data e orario) e la ragione dell’impedimento non possono essere accettate e verranno, pertanto, rifiutate.

Deve trattarsi di un’assenza con il carattere dell’eccezionalità e limitata alle ipotesi, tassative, di cui sopra.

La comunicazione dell’assenza dal domicilio deve avvenire in tempo utile tale da consentire al datore di lavoro di non disporre la visita medica domiciliare, ovvero, se già richiesta, di annullarla.

Conseguentemente, comunicazioni successive all’inizio della fascia di reperibilità antimeridiana, potranno essere accettate soltanto se riferite ad un evento, sempre rientrante nei casi di cui ai precedenti punti 1 e 2, assolutamente eccezionale e improvviso. 

All’obbligo di comunicare preventivamente al datore di lavoro l’assenza durante la fascia di reperibilità consegue l’obbligo di produrre la relativa idonea documentazione giustificativa.

L’ufficio/segreteria che riceve la comunicazione dell’assenza durante le fasce orarie, deve annotare il nominativo dell’interessato, l’orario della comunicazione e il motivo dell’assenza, fermo restando comunque la successiva produzione da parte dell’interessato della documentazione attestante quanto dichiarato.

I lavoratori in servizio presso uffici operativi nel solo orario antimeridiano (es. U.P. monoturno), che dovessero, per motivi eccezionali, comunicare l’assenza nella fascia di reperibilità pomeridiana dopo l’orario di chiusura  dell’ufficio di appartenenza, sono tenuti, in tal caso, ad avvertire la segreteria della Filiale competente.

ASSENZA A VISITA DI CONTROLLO

Conseguenze sul trattamento di malattia

L’assenza dal domicilio non comunicata, accertata nel caso di “visita fiscale” infruttuosa, determina due conseguenze, distinte fra loro: 

1. perdita del trattamento di malattia a favore dell’interessato

2. valutazione sul piano disciplinare 

Perdita del trattamento di malattia

La perdita del trattamento di malattia è causata dalla mera assenza dal domicilio, non preventivamente comunicata, e non è connessa all’inesistenza dello stato di malattia. Ciò a prescindere da ogni eventuale valutazione sul piano disciplinare, che rimane completamente autonoma e distinta e di cui si tratta in seguito.

Ai fini della constatazione dell’assenza dal domicilio durante le fasce orarie di reperibilità fa fede, fino a prova contraria, l’accertamento  del medico incaricato dell’impossibilità di eseguire la visita di controllo domiciliare.

Il rifiuto volontario di sottoporsi alla visita o l’impedimento della visita, dovuto sia a cause oggettive che a negligenza o incuria del lavoratore ammalato, sono equiparati all’assenza ingiustificata dal domicilio.

Regolazione delle trattenute

La perdita del trattamento di malattia, quindi, consegue esclusivamente all’infruttuosità della “visita fiscale”, e viene regolata come segue:

Il lavoratore assente alla visita domiciliare perde l’intero trattamento economico dall’inizio della malattia fino ad un massimo di dieci giorni. Ovviamente se la prognosi ha una durata inferiore ai dieci giorni la perdita del trattamento corrisponderà alla durata effettiva  della malattia. Se la prognosi ha una durata maggiore ai dieci giorni la trattenuta non potrà comunque eccedere il limite dei dieci giorni.

Qualora si tratti  di una prognosi che ricomprenda periodi di ricovero ospedaliero, i relativi giorni non possono essere decurtati.

Se in precedenza, il lavoratore ha già ricevuto una “visita fiscale” per la stessa malattia, (ed è risultato presente) la trattenuta avrà decorrenza, sempre entro il massimo di dieci giorni, dalla data della precedente “visita fiscale”.

Qualora il lavoratore, già assente ingiustificato al primo controllo medico domiciliare, risulti assente ingiustificato dal proprio domicilio anche alla seconda “visita fiscale”, sarà soggetto ad una trattenuta economica, oltre a quella nella misura intera per i primi dieci giorni di malattia, nella misura del 50% dell’intero trattamento a decorrere dall’undicesimo giorno per la complessiva durata della malattia ovvero fino all’eventuale successiva terza visita domiciliare che ne attesti la presenza.

Nel caso in cui il lavoratore risulti ancora assente a quest’ultima visita, da tale data viene interrotto completamente l’intero trattamento di malattia fino alla fine dell’assenza.

L’applicazione della trattenuta, e la relativa misura, va comunicata al lavoratore interessato.

Va evidenziato che, ai soli fini della trattenuta economica, l’assenza alla visita fiscale non è, di norma, giustificabile a posteriori, sussistendo l’obbligo di comunicare preventivamente le assenze durante la fascia oraria, salvo la dimostrazione da parte del lavoratore di un caso fortuito o di forza maggiore tale da impedirgli addirittura di poter comunicare in anticipo l’assenza.

Conseguenze disciplinari delle assenze alle visite di controllo

Ai sensi dell’art. 40, comma IX del CCNL vigente,  l’effettivo riscontro dell’assenza alla visita fiscale durante le fasce di reperibilità è anche sanzionabile disciplinarmente.

Pertanto, autonomamente dalla trattenuta, può essere avviato un procedimento disciplinare, in quanto la fattispecie integra, salvi i casi più gravi, gli estremi di cui all’art. 53, comma II, lett. G) del CCNL stesso.

In ogni caso, anche per sgombrare il campo da possibili equivoci, la perdita del trattamento di malattia non è assolutamente collegata con l’eventuale conseguenza disciplinare, che coinvolge un diverso profilo, legato alla contestazione del particolare addebito ed  alla valutazione delle giustificazioni che, ove accolte dal datore di lavoro, non implicano comunque il diritto alla restituzione della trattenuta operata.

La valutazione, di natura gestionale, se procedere disciplinarmente nella fattispecie, va operata nel caso concreto anche tenendo conto del comportamento complessivo dimostrato dal dipendente interessato.

Ribadito che la trattenuta del trattamento stipendiale non costituisce sanzione disciplinare e che, di per se, non giustifica la rinunzia, da parte del datore di lavoro, alla potestà disciplinare, è peraltro evidente che la constatazione dell’assenza riscontrata una sola  volta a carico di un dipendente che non ha mai fatto registrare alcun tipo di precedente negativo, andrà valutata diversamente dai casi di negligenza abituale nel rispetto di tale obbligo.

S

i sottolinea in ogni caso la necessità di acquisire tempestivamente i verbali delle visite mediche domiciliari che attestino l’assenza del lavoratore, ivi comprese le buste di trasmissione dalle quali risulti la data di ricevimento da parte dell’Azienda.

Ciò sia ai fini di legittimare la trattenuta operata, sia ai fini del tempestivo esercizio dell’eventuale azione disciplinare.

Infine va precisato che la trattenuta del trattamento di malattia per irreperibilità durante le fasce orarie non può essere impugnata ai sensi dell’art. 7 della legge n. 300/70 presso il Collegio di Conciliazione e Arbitrato delle Direzioni Provinciali del Lavoro.

Pertanto, qualora detta trattenuta costituisse oggetto di “impugnazione ex art. 7 St. Lav.”, sia autonomamente che congiuntamente ad un eventuale sanzione disciplinare, dovrà essere eccepita l’incompetenza del Collegio di Conciliazione.

CHIARIMENTI OPERATIVI

Nei casi di assenza per malattia le competenti funzioni risorse umane debbono di norma curare con puntualità i seguenti adempimenti:

1) verifica della avvenuta presentazione della certificazione sanitaria

2) verifica del domicilio effettivo dichiarato dal lavoratore ammalato. 

3) verifica della ricezione di eventuali comunicazioni da parte del lavoratore ammalato.

Accanto a questi adempimenti necessari si pongono gli adempimenti eventuali legati all’esigenza di disporre la “visita fiscale”.

Non esiste una regola generale per determinare i casi in cui sottoporre un lavoratore a visita medica domiciliare ma ciò non significa che tali controlli non debbano mai essere richiesti; il criterio più valido rimane pertanto quello generale dei controlli a campione, salvi i casi di posizioni particolari collegabili con il fenomeno dell’assenteismo in questi casi sarà opportuno procedere a visite fiscali “mirate” nei confronti di quei dipendenti in ordine ai quali sia stata registrata un’elevata incidenza del fenomeno;

Si sottolinea tuttavia che la frequente sottoposizione a visita fiscale dello stesso lavoratore,  deve essere motivata da comprovate ragioni oggettive in quanto, un eventuale eccesso, può essere censurabile da parte del Giudice del Lavoro.

Le posizioni critiche, che possono anche dar luogo a visite fiscali mirate, vanno comunque trattate con la massima prudenza, effettuando anche opportuni colloqui riservati con l’interessato, per poter meglio comprendere e valutare le effettive ragioni delle frequenti assenze. 

PARTE SECONDA 

IL PERIODO DI COMPORTO

Tipologie di comporto

Le disposizioni contrattuali prevedono diverse tipologie di trattamento che differiscono sostanzialmente per la loro durata massima del diritto alla conservazione del posto di lavoro e per la coincidenza o la non coincidenza fra la durata del diritto alla conservazione del posto di lavoro e la durata del diritto alla corresponsione della retribuzione.

I limiti attualmente vigenti per i lavoratori a tempo indeterminato non in prova sono:

                            ASSENZA                                                                     TRATTAMENTO
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Casi particolari: malattie di particolare gravità

L’indicazione delle patologie di particolare gravità nell’art. 40 comma I CCNL 11 luglio 2003 è da considerarsi tassativa ed inderogabile.

Qualora sorgano dubbi sulla ascrivibilità dei referti medici presentati dai lavoratori ad una delle malattie in questione, le Funzioni RUR interessate dovranno necessariamente rivolgersi ad un consulente medico di fiducia, in quanto non rientra nelle competenze tecniche della Funzione Risorse Umane anche l’interpretazione di terminologia medica non immediatamente riferibile, sulla base della comune conoscenza, ad una particolare malattia. 

I limiti del comporto si riferiscono alla durata della malattia indipendentemente dalla durata temporale – settimanale o mensile – della prestazione lavorativa a tempo indeterminato.

Inoltre, non viene fatta alcuna differenza fra i lavoratori che prestano la loro attività su cinque o su sei giorni settimanali in quanto la prestazione complessiva corrisponde per tutti alle 36 ore settimanali, cosi come non viene fatta alcuna differenza per i lavoratori a tempo indeterminato che osservino regimi di orario diversi da quelli articolati su cinque o su sei giorni settimanali.
Individuazione del comporto da applicare al caso concreto

Come evidenziato sopra, il CCNL prevede diversi tipi di comporto, che sono tutti alternativi fra loro.

Il primo tipo di comporto conosciuto, detto anche comporto ordinario o comporto “secco”, è quello che si riferisce all’ipotesi di una malattia che ha una prognosi continuativa di 365 giorni. In questo caso vi è un’esatta coincidenza temporale fra la durata della malattia e l’arco di calendario di riferimento. 

A questo comporto “secco” viene assimilato il comporto previsto per le malattie, riferite ad un'unica patologia o a diverse patologie, che determinano complessivamente 365 giorni di assenza non continuativi ma intervallati fra loro da periodi di ripresa del servizio inferiori a 30 giorni. 

Se non si verifica nessuna delle due predette ipotesi, le assenze per malattia sono comunque rilevanti se, complessivamente considerate, raggiungono i 730 giorni entro un arco di quattro anni: si tratta del c.d. “comporto per sommatoria”. 

Infine, ma esclusivamente per i lavoratori affetti dalle patologie particolarmente gravi sopraelencate, si individua il comporto “speciale” di 730 giorni di assenza continuativa o con intervalli inferiori ai trenta giorni

Aspettativa per malattia senza retribuzione

Il CCNL vigente riconosce al lavoratore a tempo indeterminato non in prova che, per causa di malattia, abbia superato i limiti massimi previsti per la conservazione del posto di lavoro e che non abbia ancora raggiunto la guarigione, il diritto di fruire di un unico periodo di aspettativa senza retribuzione per la durata massima di un anno.

Per fruire dell’aspettativa non retribuita per malattia, occorrono le seguenti condizioni: 

1. il lavoratore deve aver fruito di tutta l’assenza per malattia contrattualmente prevista ( 365 o 730 giorni);

2. il lavoratore deve essere ancora malato alla scadenza del limite massimo di assenza per malattia;

3. il lavoratore deve richiedere di fruire dell’aspettativa per malattia per un unico periodo, fino al massimo di un anno;

4. l’aspettativa deve essere fruita senza soluzione di continuità e, pertanto eventuali richieste di periodi inferiori all’anno potranno essere soltanto prorogate fino al raggiungimento di un anno continuativo; 

L’aspettativa per malattia deve legarsi senza soluzione di continuità all’assenza per malattia: in altri termini decorre dal giorno immediatamente successivo alla data di scadenza del limite massimo previsto per l’assenza per malattia.

Assenze per malattia e ferie maturate

Il lavoratore assente per malattia non ha un diritto incondizionato a sostituire la malattia già certificata con le ferie maturate.

Attesa la delicatezza della fattispecie, si ritiene comunque opportuno precisare quanto segue.

Innanzitutto, fino a quando il lavoratore  ammalato ha diritto di avvalersi degli istituti contrattuali previsti per la conservazione del posto di lavoro, non ha alcun diritto a richiedere la fruizione delle ferie.

Trascorsi tutti i limiti – assenza per malattia, aspettativa – previsti per la conservazione del posto di lavoro, il lavoratore non acquista un diritto automatico alla fruizione delle ferie, ma ha esclusivamente la facoltà di richiederle. Tale richiesta verrà valutata dal datore di lavoro sulla base delle esigenze organizzative e produttive aziendali, tenuto conto tuttavia del particolare stato del richiedente, che è un lavoratore che ha già perso il diritto alla conservazione del posto di lavoro.

Quindi, a fronte della facoltà del lavoratore ammalato, il datore di lavoro ha soltanto il dovere di valutare la richiesta di ferie, operando una comparazione fra l’interesse del lavoratore di rinviare il comporto e l’interesse dell’azienda di avvalersi eventualmente ancora delle sue prestazioni.

La valutazione di tali richieste di ferie compete esclusivamente al Responsabile della Funzione RUR.

Perdita del diritto alla conservazione del posto di lavoro

Il raggiungimento da parte di un lavoratore dei periodi massimi previsti per la conservazione del posto di lavoro, attribuisce al datore di lavoro la facoltà di procedere alla risoluzione del rapporto, corrispondendo l’indennità sostitutiva del preavviso.

Non si tratta di un’ipotesi di recesso automatico, ma di una potestà che determina pur sempre una valutazione di natura gestionale fondata sul presupposto certo dell’avvenuto superamento del periodo di comporto.




VERIFICA  E CALCOLO DEL PERIODO DI COMPORTO

Caratteristica temporale del comporto

Onde sgombrare il campo da ogni possibile equivoco, si ritiene opportuno sottolineare che il comporto non è un istituto “fisso” preventivamente determinabile, ma è una variabile dipendente dalla combinazione di due fattori: la durata della malattia e l’arco temporale di riferimento.

Conteggio del comporto

Va inoltre preliminarmente chiarito, ove fosse necessario, che , seppure il CCNL ai commi I, II e III si esprime in “mesi”, i calcoli e le verifiche del comporto si effettuano in “giorni” secondo il calendario comune:

1. per mesi 12 si intendono 365 giorni o 366 se si tratta di anno bisestile

2. per mesi 24 si intendono 730 giorni o 731 se è ricompreso anche un anno bisestile

3. per mesi 48, invece, si intende l’arco temporale effettivo il cui termine finale ed iniziale corrispondono allo stesso giorno quanto al numero ed al mese, distanziati però di quattro anni.

Verifica del comporto

La verifica del comporto per quanto attiene alla conservazione del posto di lavoro può essere effettuata in qualsiasi momento, contando materialmente le assenze per malattia che risultano già registrate nell’arco temporale di riferimento.

E’ soltanto attraverso verifiche puntuali e mirate che è possibile individuare il raggiungimento del comporto rispetto ad una determinata posizione: è tuttavia evidente che le necessità di verifica sono preminenti rispetto alle posizioni che hanno raggiunto la c.d. “soglia di attenzione”, per effetto della  oggettiva constatazione di prolungati periodi di assenza per malattia regolarmente certificati e registrati.

Da qui la necessità di monitorare costantemente il fenomeno.

In attesa del rilascio dei nuovi sistemi automatici di rilevazione e registrazione delle presenze – che prevedono anche un programma specifico di rilevazione della soglia di attenzione – il monitoraggio deve avvenire secondo le procedure tradizionali. 

Va evidenziata la necessità della tempestività dei calcoli rispetto al momento in cui si realizza la perdita del diritto alla conservazione del posto di lavoro: per quanto sia anche un onere del lavoratore la verifica periodica della propria condizione rispetto allo scorrimento del comporto, costituisce pur sempre una sua legittima aspettativa la conoscenza, ragionevolmente tempestiva, del verificarsi dell’evento e della conseguente decisione aziendale di procedere alla risoluzione del rapporto di lavoro.

La verifica del raggiungimento del periodo di comporto da parte di un determinato lavoratore,  in pratica, si svolge, ad una data certa, contando a ritroso tutte le assenze già registrate entro l’arco temporale di riferimento, fino ad individuare, nel caso concreto, il raggiungimento di uno solo dei possibili seguenti limiti di comporto:


365 (o 366) giorni di assenza continuativi nel caso di comporto secco
365 (o 366) giorni di assenza intervallati da riprese del servizio inferiori a 30 giorni sempre nel caso di comporto secco
730 ( o 731 ) giorni di assenza complessivi indipendentemente dalla durata dei singoli intervalli nel caso di comporto per sommatoria 

730 ( o 731 ) giorni di assenza per le malattie di particolare gravità, continuativi o intervallati da riprese del servizio inferiori ai 30 giorni, nel caso di comporto speciale

In questo caso la durata della malattia corrisponde esattamente all’arco temporale di riferimento

In questo caso la verifica si presenta più complessa in quanto vanno contate sia le giornate di assenza continuativa e sia le giornate che si susseguono con intervalli inferiori ai trenta giorni fino a raggiungere comunque 365 o (366) giorni di assenza per malattia.

Il conteggio va effettuato contando a ritroso le assenze già registrate entro quattro anni.
Questo tipo di comporto si applica soltanto in caso di presentazione di certificazione medica, che attesti una patologia riferita a malattia oncologica o sclerosi multipla o distrofia muscolare o sindrome da immunodeficienza acquisita


Conteggio del comporto in caso di fruizione dell’aspettativa per malattia

Per fruire dell’aspettativa per malattia senza retribuzione il lavoratore ammalato deve aver già raggiunto i limiti massimi del comporto.

Quindi, al momento di una richiesta di aspettativa, andrà innanzitutto verificato l’effettivo raggiungimento del comporto, altrimenti la stessa aspettativa non può essere né richiesta né fruita.

Conseguentemente, alla scadenza dell’aspettativa, il conteggio del comporto risulterà già effettuato in precedenza e non andrà ripetuto in quanto l’aspettativa per malattia “è neutra” e non determina la variazione dell’arco temporale entro il quale operare il calcolo delle assenze per malattia. 



Esempi di verifica del comporto

Il lavoratore presenta un certificato medico con prognosi di 20 giorni dal 1 al 20 marzo 2000- tutti i giorni coperti dalla certificazione si computano e quindi il lavoratore risulterà malato come segue

MARZO 2000

1  2  3  4  5  6  7  8  9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
GIORNATE COPERTE DA CERTIFICATO MEDICO              GIORNATE NON COPERTE DA  CERTIFICATO
Comporto secco

a) il 1 marzo 2000 si può verificare l’esistenza del comporto “secco” propriamente detto fino al massimo al giorno 1 marzo 1999: se risultano 365 giorni di assenza per malattia continuativa si realizza l’ipotesi del raggiungimento del comporto secco.

b)  se nello stesso ambito temporale di cui all’esempio a) risultano 364 giorni di assenza continuativa per malattia, non si realizza alcun comporto e  si deve ripetere la verifica il giorno 2 marzo 2000, sempre con  lo stesso sistema e cioè fino al massimo al 2 marzo 1999, e così via, fino alla data di scadenza dell’ultimo certificato medico, che abbiamo ipotizzato sia il 20 marzo 2000; se entro la data di scadenza del certificato non si riscontrano almeno 365 giorni di assenza continuativa per malattia in 365 giorni di calendario non si realizza un comporto secco.

c) Nel caso appena illustrato al punto b) non è sufficiente però ripetere la verifica il 2 marzo 2000 o nei giorni successivi fino al 20 marzo,  ma è necessario prima effettuare  anche un ulteriore conteggio: dal 1  marzo 1999 si deve procedere ancora a ritroso per 30 giorni di calendario e, se entro tale data si riscontra anche una sola giornata di assenza, si è realizzata sempre un’ipotesi di comporto secco alla data del 1 marzo 2000.
In estrema sintesi, è necessario effettuare la verifica ogni giorno di calendario coperto dalla prognosi rispetto allo stesso giorno dell’anno antecedente per individuare il comporto secco propriamente detto.

Dal 1/3/00 al 1/3/99  = 365 giorni di assenza = comporto secco

Invece, per individuare il comporto secco in caso di assenze intervenute con intervalli inferiori ai trenta giorni, quindi non continuative, il conteggio va effettuato calcolando a ritroso tutte le assenze che si susseguono con intervalli inferiori ai trenta giorni di calendario fra un’assenza e l’altra.


Comporto per sommatoria

Nel conteggio del comporto per sommatoria si deve tenere ben presente che le assenze sono frazionate. L’esempio che segue considera sempre la presentazione di un certificato medico di 20 giorni dal giorno 1 al giorno 20 del mese di marzo 2000.

· Il giorno 1 del mese di marzo 2000 si procede alla verifica  a ritroso e si da per verificato che non si siano già realizzate ipotesi di comporto secco.

· Si opera pertanto la verifica fino al 1 marzo 1996: se entro tale data si contano almeno 730 giorni di assenza per malattia si è realizzata un’ipotesi di comporto per sommatoria, altrimenti si deve ripetere il conteggio il giorno 2 marzo 2000 fino al giorno 2 marzo 1996 e così via  ( 3,4,5,6….marzo ) fino alla scadenza (20 marzo) dell’ultimo certificato: se entro la scadenza dell’ultimo certificato non si registrano almeno 730 giorni di assenza per malattia nel quadriennio preciso antecedente – cioè al 20 marzo 2000 il quadriennio antecedente risale fino al 20 marzo 1996 – non si realizza un comporto per sommatoria.

Attenzione alle differenze

· Si richiama l’attenzione sulla differenza fra il calcolo riferito al comporto secco e il calcolo riferito al comporto per sommatoria: nell’ipotesi B), infatti, con una prognosi di 20 giorni dal 1 marzo 2000, se al 1 marzo 1999 risultano 364 giorni, è matematicamente certo che al 2 marzo 2000, rispetto all’anno antecedente, si realizza il comporto secco. Cioè il comporto si realizza il giorno successivo alla data del primo calcolo.

· Invece, nel comporto per sommatoria questa sorta di automatismo è estremamente remota in quanto le assenze innanzitutto sono frazionate e l’arco temporale è molto lungo ed è in continuo scorrimento.

· Nel calcolo del “COMPORTO PER SOMMATORIA” le assenze per malattia antecedenti all’inizio dell’arco temporale di riferimento sono irrilevanti
· Il comporto per sommatoria è a scorrimento continuo e non si “porta dietro” i giorni di assenza antecedenti all’arco temporale di riferimento.

· Invece, nel calcolo del “COMPORTO SECCO” le assenze per malattia antecedenti ad un anno, sono comunque rilevanti, almeno fino al 30° giorno antecedente all’anno in questione.



TRATTAMENTO ECONOMICO DURANTE IL COMPORTO PER SOMMATORIA

Conservazione della retribuzione

A decorrere dal 1° gennaio 2004, decorsi 18 mesi di assenza per malattia cessa il diritto al trattamento economico di malattia, fermo restando il diritto alla conservazione del posto di lavoro fino al ventiquattresimo mese, quindi il diritto alla conservazione del posto di lavoro non coincide con il diritto alla retribuzione.

Verifica del comporto ai fini della corresponsione della  retribuzione

La verifica va effettuata con parametri temporali diversi da quelli previsti per il diritto alla conservazione del posto di lavoro: 18 mesi nell’arco di 48 mesi. Per 18 mesi si intendono 548 giorni che corrispondono, arrotondati per eccesso, ad un anno e mezzo di calendario comune (pertanto il limite di 548 giorni è da considerarsi valido anche in caso di anni bisestili o frazioni di anno bisestile).

Fino al 31 dicembre 2003 la retribuzione fissa spetta, in caso di assenza per malattia, fino al 730° giorno di assenza; dal 1 gennaio 2004 la retribuzione, invece, spetta fino al 548° giorno di assenza per malattia.

Può verificarsi pertanto il caso di un lavoratore che, avendo già superato il 548° giorno - e non raggiunto il 730° - di assenza per malattia prima del 31 dicembre 2003, percepisce la retribuzione durante l’assenza per malattia registrata fino al 31 dicembre 2003 mentre perde la retribuzione per i giorni di assenza per malattia dal 1 gennaio 2004 in poi.

Può altresì verificarsi che, rispetto al primo giorno della prognosi, nei quattro anni antecedenti, si supera il 548° giorno di assenza, mentre, rispetto al secondo o ai successivi giorni della prognosi, sempre per ogni quadriennio antecedente, il limite di 548 giorni non si supera.

L’innovazione contrattuale non ha effetto retroattivo per cui, dal primo gennaio 2004, non potranno essere recuperate le retribuzioni già erogate ai lavoratori che, prima di tale scadenza, hanno già superato il 548° giorno di assenza per malattia.

A tutti i lavoratori che ne facessero richiesta, in qualsiasi momento, andrà comunicata la posizione rispetto ai limiti massimi del comporto.



Casi particolari di disciplina del comporto 

Per i lavoratori a tempo indeterminato in prova, lo stato di malattia costituisce una causa di interruzione della prova stessa:

1. nel caso in cui il periodo di prova è fissato al massimo in tre mesi, il lavoratore assente per malattia sarà ammesso a completare la prova se le assenze, anche cumulativamente considerate, non superino i 30 giorni di calendario;

2. nel caso in cui il periodo di prova è fissato in sei mesi, il lavoratore assente per malattia sarà ammesso a completare il periodo di prova se le assenze, anche cumulativamente considerate, non superino i 60 giorni di calendario.

Invece nel caso in cui la durata della malattia superi il limite massimo del periodo di prova - 30 o 60 giorni - il rapporto in prova potrà essere risolto dal giorno successivo alla scadenza del periodo di prova previsto.

Per i lavoratori a tempo determinato il diritto alla conservazione del posto di lavoro ed il diritto alla retribuzione, in caso di malattia, spettano per un periodo di assenza pari ad un sesto della intera durata del contratto a termine e comunque non oltre la scadenza del contratto stesso.

Per i lavoratori a tempo determinato in prova, la malattia costituisce quindi una causa di interruzione della prova stessa. Se le assenze per malattia non superano un terzo della durata della prova, il lavoratore a tempo determinato potrà completare la prova; in caso contrario il rapporto in prova potrà essere risolto dal giorno successivo al termine massimo di assenza prevista.

Per il part-time, la disciplina varia a seconda se si tratti di trasformazione di precedente contratto a tempo pieno o di stipulazione ab origine di nuovo contratto.

Per i lavoratori assunti con contratto a tempo parziale verticale il diritto alla conservazione del posto di lavoro ed il diritto alla retribuzione, in caso di assenza per malattia, sono riproporzionati, rispetto ai limiti previsti dall’art. 40 del CCNL, in relazione alle  effettive giornate di prestazione lavorativa pattuite con riferimento ad un anno.

Per i lavoratori assunti con contratto a tempo parziale orizzontale valgono gli stessi termini previsti per i lavoratori a tempo indeterminato.

I lavoratori che hanno trasformato il rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale hanno invece diritto agli stessi trattamenti di malattia previsti per il rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Per gli apprendisti è previsto il diritto alla conservazione del posto di lavoro ed alla retribuzione, in caso di malattia, per un periodo di assenze, anche cumulativamente considerate, pari ad un terzo della durata complessiva del contratto.

La malattia dell’apprendista durante la prova interrompe la prova stessa, che può essere completata se l’assenza non supera la durata del periodo di prova previsto per il livello di appartenenza, pari ad un mese per il livello F e a due mesi per i lievi superiori.



Adempimenti operativi

Le funzioni risorse umane competenti – RUF o uffici equivalenti a livello di unità produttiva – una volta rilevato il raggiungimento da parte di un lavoratore dei limiti previsti dall’art. 40 commi 1 o 2 debbono:

1. registrare le assenze espresse in giorni sull’apposito modello (allegato n. 1 o 1 bis);
2. accertarsi che il lavoratore interessato non abbia presentato una richiesta di aspettativa per malattia senza retribuzione, ovvero, se richiesta e già fruita, riportare i relativi giorni sullo stesso modello (all. 1 o 1 bis);

3. raccogliere la documentazione medica in originale corrispondente a tutte le assenze registrate;

4. verificare l’esatta corrispondenza fra i giorni di assenza totali, la certificazione medica e le registrazioni manuali ovvero le registrazioni effettuate nel sistema automatizzato delle presenze/assenze SAP/TM;

5. verificare che non vi siano periodi di assenza per malattia che siano riferiti ad infortuni sul lavoro/malattie professionali in corso di definizione;

6. indicare nell’apposito spazio dell’ allegato 1) il tipo di comporto ( art. 40, comma 1/2/Part. Gravità );

7. indicare nell’apposito spazio dell’ allegato 1), il numero delle ferie maturate e non godute alla data di scadenza del comporto;

8. indicare eventuali dati e notizie che possano essere rilevanti ai fini della valutazione della posizione

Rispetto al punto n. 4 va sottolineato che i giorni di assenza per i quali non esiste documentazione sanitaria giustificativa, non possono essere conteggiati ai fini del comporto.

I dati e gli elementi di cui sopra vanno raccolti in un unico fascicolo e trasmessi, con la nota di accompagnamento allegata al presente documento, ( allegato n. 2 ), alla funzione RUR/Gestione competente per territorio, che tratterà la posizione con le seguenti modalità, a seconda dell’esistenza o meno di una domanda di fruizione delle ferie maturate e non godute.

1. Se il  lavoratore non ha presentato una richiesta di ferie maturate e non godute la Funzione RUR/Gestione controlla la regolarità dei conteggi effettuati e la loro conformità rispetto ai punti 2,  3, 4 e 5 soprariportati e:

· in caso di conferma, sottopone la posizione al Responsabile della Funzione RUR;

· in caso di errori che non incidono sul conteggio complessivo, procede alle necessarie rettifiche anche previo contatto con le RUF/ risorse umane di Unità produttiva e sottopone la posizione al Responsabile della Funzione RUR;

· in caso di errori che incidono sul conteggio complessivo restituisce tutto il fascicolo al mittente con le indicazioni necessarie ai fini della corretta gestione della posizione.

La valutazione gestionale sulla posizione, una volta effettuate tutte le verifiche e confermata   l’effettiva sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 40, comma IV, del CCNL, compete esclusivamente al Responsabile della Funzione RUR il quale riferirà alla DCRUO/RI/Normativa proponendo l’eventuale risoluzione del rapporto di lavoro, utilizzando in tal caso il modello allegato n. 3 , ovvero comunicherà, nella forma riservata ritenuta più opportuna, le ragioni gestionali che consigliano diverse soluzioni.

6Nel caso di assenze dovute ad inidoneità totale e permanente limitata nel tempo si dovrà verificare che l’equiparazione del referto all’assenza per malattia sia stata comunicata al lavoratore. Il caso va segnalato fra le informazioni eventuali di cui al p.to 8)
Per quanto possa sembrare superfluo, va sottolineato che il conteggio del comporto, pur se apparentemente rilevabile dalle procedure automatizzate, va ripetuto “manualmente” in quanto l’errore nel conteggio anche di un solo giorno può determinare l’inesistenza della fattispecie “comporto”, con tutte le conseguenze del  caso.

La DCRUO/RI/Normativa, procede di conseguenza o prendendo atto dell’eventuale decisione gestionale diversa dalla risoluzione, oppure predisponendo la lettera di risoluzione del rapporto di lavoro che verrà sottoposta alla firma del Direttore della Direzione Centrale Risorse Umane ed Organizzazione.

Una volta sottoscritta, la lettera verrà restituita alla Funzione RUR competente per i successivi adempimenti, dandone contestualmente avviso alla RUD/KAC interessata. 

2. Se il dipendente ha presentato una richiesta di ferie maturate e non godute, la posizione va esaminata in conformità a quanto riportato nel precedente paragrafo “Assenze per malattia e ferie maturate” e precisamente va verificato che il lavoratore abbia effettivamente raggiunto tutti i limiti contrattuali previsti per la conservazione del posto di lavoro (assenza per malattia e  aspettativa per malattia). 

La richiesta di ferie va sottoposta al Responsabile RUR, il quale valuterà gestionalmente la soluzione da adottare.

Per il personale non gestito direttamente dalle Funzioni RUR tutti gli adempimenti sopraindicati vanno effettuati direttamente da parte del KAC o delle RUD (Rete Territoriale/Corrispondenza) rispettivamente competenti.

GESTIONE DELLE POSIZIONI ANOMALE

L’individuazione di posizioni che risultino trattate in difformità con le disposizioni contrattuali in materia di comporto ( assenza per malattia/assenza per aspettativa per malattia ), va immediatamente segnalata alla Direzione Centrale Risorse Umane e Organizzazione/Relazioni Industriali/Normativa al fine di condividere le necessarie operazioni di rettifica.



Allegato 1 / Modello 1
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	ANNO
	
	ANNO

	 dal (giorno -mese)
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	Totale Malattia
	 
	
	Totale Malattia
	 

	
	
	
	
	
	
	

	ANNO
	
	ANNO

	 dal (giorno -mese)
	 al (giorno -mese)
	Numero giorni
	
	 dal (giorno -mese)
	 al (giorno -mese)
	Numero giorni

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	Totale Malattia
	 
	
	Totale Malattia
	 

	Art.40 comma 1:  (1)
	Totale complessivo:
	 

	Art.40 comma 1 particolare gravità: (1)
	Totale complessivo:
	 

	Art.40 comma 2: (1)
	Totale complessivo:
	 

	
	
	
	
	
	
	

	ASPETTATIVA     
	
 


	 dal                  al
	TOTALE GIORNI
	 

	Note: 1 riempire soltanto il rigo che interessa e cancellare gli altri
	
	
	

	FERIE MATURATE AL
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	DATA
	
	
	Firma del Responsabile
	


Allegato 1 bis/ modello 1 bis

Allegato 1 bis/ modello 1 bis pagina successiva



Allegato 2

Destinatario: RUR/Gestione

Oggetto: Dipendente Nome e Cognome - trasmissione documentazione assenza per malattia per raggiungimento del comporto / secco/ per sommatoria/ per patologie di particolare gravità.

Si trasmette il prospetto delle assenze effettuate dal dipendente indicato in oggetto, in servizio presso………………….., che alla data del……………. ha raggiunto n…………………..giorni di assenza per malattia nel periodo………………………….

L’interessato, a tutt’oggi, non ha presentato alcuna richiesta di aspettativa non retribuita – oppure

 ha fruito, senza soluzione di continuità, di aspettativa non retribuita come da sua richiesta fino alla data del…..- né risultano periodi di assenza riferiti ad infortuni sul lavoro/malattie professionali in corso di definizione.

Il dipendente alla data della presente ha maturato ……………..giorni di ferie non godute. 

EVENTUALE : Si ritiene opportuno far presente inoltre che ( allegare eventuali osservazioni che possono essere valutate dalla funzione RUR )

Ai fini delle determinazioni di Codesta Funzione RUR si allega:

1. modello 1/ 1 bis

2. documentazione sanitaria in originale

3. stampa registrazioni presenze /assenze 

4. eventuali osservazioni
Distinti saluti                                                                                                  data

Risorse Umane ( Unità Produttiva………)

Il Responsabile

Allegato 3

Destinatario: DCRUO/RI/Normativa

Oggetto: Dipendente Nome e Cognome -raggiungimento comporto-proposta risoluzione

                rapporto di lavoro

Si comunica che il dipendente indicato in oggetto, in servizio presso…………………., alla data del……………………., ha totalizzato n………….giorni di assenza per malattia nel periodo…………,  raggiungendo il periodo di comporto previsto dall’art. 40 (indicare quale) CCNL vigente, come da prospetto assenze che si unisce alla presente.

L’interessato, a tutt’oggi, non ha presentato alcuna richiesta di aspettativa non retribuita – oppure

 ha fruito, senza soluzione di continuità, di aspettativa non retribuita come da sua richiesta fino alla data del…..- né risultano periodi di assenza riferiti ad infortuni sul lavoro/malattie professionali in corso di definizione.

Si evidenzia inoltre che, sotto il profilo esclusivamente gestionale, questa Funzione RUR non ritiene di dover formulare alcuna osservazione. Oppure: allegare eventuali osservazioni.

Valutata la situazione complessiva e verificata la documentazione attestante le assenze registrate, si propone la risoluzione del rapporto di  lavoro del Sig……………………….ai sensi della normativa contrattuale vigente.

Si allega: 

1. modello 1/ 1 bis

2. stampa registrazioni presenze/ assenze 

3. eventuali osservazioni
Distinti saluti

RUR

Il Responsabile
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12 mesi di assenza continuativa, senza alcuna ripresa del servizio intermedia
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conservazione del posto di lavoro e dell’intera retribuzione per 12 mesi














12 mesi complessivi, per effetto di più assenze/episodi morbosi che si  susseguono con intervalli inferiori ai 30 giorni di calendario











conservazione del posto di lavoro e dell’intera retribuzione per i 12 mesi  di malattia complessivamente calcolati











malattie di particolare gravità quali le malattie oncologiche, la sclerosi multipla, la distrofia muscolare e la sindrome da immunodeficienza acquisita (A.I.D.S.) 24 mesi di assenza continuativa o con intervalli inferiori ai trenta giorni





conservazione del posto di lavoro e dell’intera retribuzione per i 24 mesi di assenza dovuti alla particolare patologia





24 mesi di assenza per malattia, anche per effetto di più episodi morbosi a prescindere dalla durata dei singoli intervalli fra un episodio morboso ed un altro, entro un arco di 48 mesi consecutivi





conservazione del posto di lavoro per 24 mesi e corresponsione della retribuzione fino al raggiungimento del 18° mese di assenza complessiva.


Tale specifico trattamento economico, introdotto dal CCNL 11 luglio 2003,  sarà applicato a far data dal 1 gennaio 2004, fermo restando il limite di 24 mesi previsto per la conservazione del posto di lavoro; conseguentemente, fino al 31 dicembre 2003,  il trattamento economico resta regolato secondo le previsioni contrattuali di cui all’ 40, comma 2, del CCNL 11 gennaio 2001





16





NO
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� Il termine, giuridicamente identifica la tolleranza del creditore nei confronti del debitore nel pretendere la prestazione.


Infatti, nel rapporto di lavoro, proprio di una tolleranza si tratta: il lavoratore ammalato non può rendere la prestazione lavorativa al datore di lavoro, il quale tollera per un determinato periodo di tempo tale situazione.





� La consegna diretta del certificato medico deve avvenire comunque nel rispetto delle fasce orarie riservate alle visite medico domiciliari (cfr. “Visite di controllo domiciliari” del presente documento)


� Il datore di lavoro non è legittimato a richiedere la diagnosi di malattia, che costituisce una informazione di carattere riservato accessibile soltanto da parte degli organi sanitari. Tuttavia se il lavoratore ha un interesse a comunicare la diagnosi, ha l’onere di fornire direttamente la necessaria documentazione al datore di lavoro, documentazione che rimane comunque protetta ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di privacy.


� Per maggiori dettagli vedi documento normativo “La gestione del potere disciplinare in Azienda”


� Nel caso di assenze dovute ad limitata nel tempo si dovrà verificare che l’equiparazione del referto all’assenza per malattia sia stata comunicata al lavoratore. Il caso va segnalato fra le informazioni eventuali di cui al p.to 8)
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Assenze per malattia                                                                                                                      DCRUO/RI

_1130329741.xls
allegato 1 bis pagina successiv

								MALATTIA Sig. / Sig.ra

		ANNO								ANNO

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		Totale giorni								Totale giorni

		ANNO		vedi pagina successiva		Totale                       giorni:				ANNO		vedi pagina successiva		Totale                       giorni:

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

						dal                  al				TOTALE GIORNI

		Note: 1 riempire soltanto il rigo che interessa e cancellare gli altri

		FERIE MATURATE AL								RICHIESTA FERIE				(2)

		Note: 2 allegare la domanda

		DATA						Firma del Responsabile



&L&"Arial,Grassetto"
Nome Cognome&C&"Arial,Grassetto"&12Prospetto Assenze Pagg. successive 
&R&9All. 1 bis segue

NO

SI

NO

SI



allegato 1 bis

								MALATTIA Sig./ Sig.ra

		ANNO								ANNO

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		Totale giorni								Totale giorni

		ANNO		vedi pagina successiva		Totale                       giorni:				ANNO		vedi pagina successiva		Totale                       giorni:

		ANNO		vedi pagina successiva		Totale                       giorni:				ANNO		vedi pagina successiva		Totale                       giorni:

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

						dal                  al				TOTALE GIORNI

		Note: 1 riempire soltanto il rigo che interessa e cancellare gli altri

		FERIE MATURATE AL

		DATA						Firma del Responsabile



&L&"Arial,Grassetto"
Nome Cognome&C&"Arial,Grassetto"&12Prospetto Assenze Pag. 1 
&R&9All. 1 bis

NO

SI



alegato 1

								MALATTIA Sig./ Sig.ra

		ANNO								ANNO

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		Totale Malattia								Totale Malattia

		ANNO								ANNO

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		Totale Malattia								Totale Malattia

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

						dal                  al				TOTALE GIORNI

		Note: 1 riempire soltanto il rigo che interessa e cancellare gli altri

		FERIE MATURATE AL

		DATA						Firma del Responsabile



&L&"Arial,Grassetto"
Nome Cognome&C&"Arial,Grassetto"&12Prospetto Assenze
&R&9All. 1

NO

SI



prova x slide

								MALATTIA

		ANNO  2002								ANNO 2003

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		1/1/02		1/31/02		31				1/1/03		1/31/03		31

		2/1/02		2/28/02		28				2/1/03		2/28/03		28

		3/1/02		3/31/02		31				3/1/03		3/30/03		30

		4/1/02		4/30/02		30				4/1/03		4/30/03		30

		5/1/02		5/31/02		31				5/1/03		5/31/03		31

		6/1/02		6/30/02		30				6/1/03		6/30/03		30

		7/1/02		7/31/02		31				7/1/03		7/31/03		31

		8/1/02		8/31/02		31				8/1/03		8/31/03		31

		9/1/02		9/30/02		30				9/1/03		9/30/03		30

		10/1/02		10/31/02		31				10/1/03		10/31/03		31

		11/1/02		11/30/02		30				11/1/03		11/30/03		30

		12/1/02		12/31/02		31				12/1/03		12/31/03		31

		Totale Malattia				365				Totale Malattia				364

		ANNO 2003								ANNO 2004

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		Totale Malattia								Totale Malattia

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

						dal                  al				TOTALE GIORNI

		Note: 1 riempire soltanto il rigo che interessa e cancellare gli altri

		DATA						Firma del Responsabile



&L&"Arial,Grassetto"
Nome Cognome&C&"Arial,Grassetto"&12Prospetto Assenze
&R&9All. 1

NO

SI



365 secco

		

		ANNO  2002

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		1/1/02		1/31/02		31

		2/1/02		2/28/02		28

		3/1/02		3/31/02		31

		4/1/02		4/30/02		30

		5/1/02		5/31/02		31

		6/1/02		6/30/02		30

		7/1/02		7/31/02		31

		8/1/02		8/31/02		31

		9/1/02		9/30/02		30

		10/1/02		10/31/02		31

		11/1/02		11/30/02		30

		12/1/02		12/31/02		31

		Totale Malattia				365



&Cassenze per malattia



365 secco 1

		

		ANNO  2002								ANNO 2003

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

										1/1/03		1/31/03		31

										2/1/03		2/20/03		20

										3/1/03		3/30/03		30

										4/1/03		4/30/03		30

										5/1/03		5/31/03		31

										6/1/03		6/29/03		29

										7/1/03		7/31/03		31

										8/1/03		8/31/03		31

										9/1/03		9/30/03		30

										10/1/03		10/31/03		31

										11/1/03		11/30/03		30

		12/9/02		12/9/02		1				12/1/03		12/30/03		30

		Totale Malattia				1				Totale Malattia				354

		ANNO  2004

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		1/1/04		1/10/04		10

		Totale Malattia				10



&Cassenze per malattia



comporto per sommatoria

								MALATTIA

		ANNO  2000								ANNO 2001

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		2/1/00		2/25/00		25				1/1/01		1/2/01		2

		3/15/02		3/17/02		3				1/10/01		1/15/01		6

		8/1/02		8/31/02		31				3/1/01		3/5/01		5

		9/1/02		9/2/02		2				8/1/01		8/31/01		31

		10/10/02		10/13/02		4				10/1/01		10/7/01		7

		11/9/02		11/15/02		7				11/10/01		11/15/01		6

		12/22/02		12/31/02		10				12/22/01		12/31/01		10

		Totale Malattia				82				Totale Malattia				67

		ANNO 2002								ANNO 2003

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		1/1/02		1/7/02		7				1/1/03		1/31/03		31

		1/25/02		2/1/02		8				2/1/03		2/28/03		28

		3/10/02		3/20/02		11				3/15/03		3/25/03		11

		4/1/02		4/30/02		30								1

		5/1/02		5/31/02		31								1

		6/1/02		6/30/02		30								1

		7/1/02		7/31/02		31								1

		8/1/02		8/31/02		31								1

		9/1/02		9/30/02		30								1

		10/1/02		10/31/02		31								1

		11/1/02		11/30/02		30								1

		12/1/02		12/31/02		31								1

		Totale Malattia				301		529		Totale Malattia				79

		ANNO 2004

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		Totale Malattia

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

						dal                  al				TOTALE GIORNI

		Note: 1 riempire soltanto il rigo che interessa e cancellare gli altri

		DATA						Firma del Responsabile



&L&"Arial,Grassetto"
Nome Cognome&C&"Arial,Grassetto"&12Prospetto Assenze
&R&9All. 1

NO

SI




_1131369909

_1130329655.xls
allegato 1 bis pagina successiv

								MALATTIA

		ANNO								ANNO

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		Totale giorni								Totale giorni

		ANNO		vedi pagina successiva		Totale                       giorni:				ANNO		vedi pagina successiva		Totale                       giorni:

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

						dal                  al				TOTALE GIORNI

		Note: 1 riempire soltanto il rigo che interessa e cancellare gli altri

		FERIE MATURATE AL								RICHIESTA FERIE				(2)

		Note: 2 allegare la domanda

		DATA						Firma del Responsabile



&L&"Arial,Grassetto"
Nome Cognome&C&"Arial,Grassetto"&12Prospetto Assenze Pagg. successive 
&R&9All. 1 bis segue

NO

SI

NO

SI



allegato 1 bis

								MALATTIA Sig./ Sig.ra

		ANNO								ANNO

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		Totale giorni								Totale giorni

		ANNO		vedi pagina successiva		Totale                       giorni:				ANNO		vedi pagina successiva		Totale                       giorni:

		ANNO		vedi pagina successiva		Totale                       giorni:				ANNO		vedi pagina successiva		Totale                       giorni:

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

						dal                  al				TOTALE GIORNI

		Note: 1 riempire soltanto il rigo che interessa e cancellare gli altri

		FERIE MATURATE AL

		DATA						Firma del Responsabile



&L&"Arial,Grassetto"
Nome Cognome&C&"Arial,Grassetto"&12Prospetto Assenze Pag. 1 
&R&9All. 1 bis

NO

SI



alegato 1

								MALATTIA Sig./ Sig.ra

		ANNO								ANNO

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		Totale Malattia								Totale Malattia

		ANNO								ANNO

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		Totale Malattia								Totale Malattia

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

						dal                  al				TOTALE GIORNI

		Note: 1 riempire soltanto il rigo che interessa e cancellare gli altri

		FERIE MATURATE AL

		DATA						Firma del Responsabile



&L&"Arial,Grassetto"
Nome Cognome&C&"Arial,Grassetto"&12Prospetto Assenze
&R&9All. 1

NO

SI



prova x slide

								MALATTIA

		ANNO  2002								ANNO 2003

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		1/1/02		1/31/02		31				1/1/03		1/31/03		31

		2/1/02		2/28/02		28				2/1/03		2/28/03		28

		3/1/02		3/31/02		31				3/1/03		3/30/03		30

		4/1/02		4/30/02		30				4/1/03		4/30/03		30

		5/1/02		5/31/02		31				5/1/03		5/31/03		31

		6/1/02		6/30/02		30				6/1/03		6/30/03		30

		7/1/02		7/31/02		31				7/1/03		7/31/03		31

		8/1/02		8/31/02		31				8/1/03		8/31/03		31

		9/1/02		9/30/02		30				9/1/03		9/30/03		30

		10/1/02		10/31/02		31				10/1/03		10/31/03		31

		11/1/02		11/30/02		30				11/1/03		11/30/03		30

		12/1/02		12/31/02		31				12/1/03		12/31/03		31

		Totale Malattia				365				Totale Malattia				364

		ANNO 2003								ANNO 2004

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		Totale Malattia								Totale Malattia

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

						dal                  al				TOTALE GIORNI

		Note: 1 riempire soltanto il rigo che interessa e cancellare gli altri

		DATA						Firma del Responsabile



&L&"Arial,Grassetto"
Nome Cognome&C&"Arial,Grassetto"&12Prospetto Assenze
&R&9All. 1

NO

SI



365 secco

		

		ANNO  2002

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		1/1/02		1/31/02		31

		2/1/02		2/28/02		28

		3/1/02		3/31/02		31

		4/1/02		4/30/02		30

		5/1/02		5/31/02		31

		6/1/02		6/30/02		30

		7/1/02		7/31/02		31

		8/1/02		8/31/02		31

		9/1/02		9/30/02		30

		10/1/02		10/31/02		31

		11/1/02		11/30/02		30

		12/1/02		12/31/02		31

		Totale Malattia				365



&Cassenze per malattia



365 secco 1

		

		ANNO  2002								ANNO 2003

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

										1/1/03		1/31/03		31

										2/1/03		2/20/03		20

										3/1/03		3/30/03		30

										4/1/03		4/30/03		30

										5/1/03		5/31/03		31

										6/1/03		6/29/03		29

										7/1/03		7/31/03		31

										8/1/03		8/31/03		31

										9/1/03		9/30/03		30

										10/1/03		10/31/03		31

										11/1/03		11/30/03		30

		12/9/02		12/9/02		1				12/1/03		12/30/03		30

		Totale Malattia				1				Totale Malattia				354

		ANNO  2004

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		1/1/04		1/10/04		10

		Totale Malattia				10



&Cassenze per malattia



comporto per sommatoria

								MALATTIA

		ANNO  2000								ANNO 2001

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		2/1/00		2/25/00		25				1/1/01		1/2/01		2

		3/15/02		3/17/02		3				1/10/01		1/15/01		6

		8/1/02		8/31/02		31				3/1/01		3/5/01		5

		9/1/02		9/2/02		2				8/1/01		8/31/01		31

		10/10/02		10/13/02		4				10/1/01		10/7/01		7

		11/9/02		11/15/02		7				11/10/01		11/15/01		6

		12/22/02		12/31/02		10				12/22/01		12/31/01		10

		Totale Malattia				82				Totale Malattia				67

		ANNO 2002								ANNO 2003

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni				dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		1/1/02		1/7/02		7				1/1/03		1/31/03		31

		1/25/02		2/1/02		8				2/1/03		2/28/03		28

		3/10/02		3/20/02		11				3/15/03		3/25/03		11

		4/1/02		4/30/02		30								1

		5/1/02		5/31/02		31								1

		6/1/02		6/30/02		30								1

		7/1/02		7/31/02		31								1

		8/1/02		8/31/02		31								1

		9/1/02		9/30/02		30								1

		10/1/02		10/31/02		31								1

		11/1/02		11/30/02		30								1

		12/1/02		12/31/02		31								1

		Totale Malattia				301		529		Totale Malattia				79

		ANNO 2004

		dal (giorno -mese)		al (giorno -mese)		Numero giorni

		Totale Malattia

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

										Totale complessivo:

						dal                  al				TOTALE GIORNI

		Note: 1 riempire soltanto il rigo che interessa e cancellare gli altri

		DATA						Firma del Responsabile
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